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Le funzioni e la loro classificazione
Relazioni in un insieme
Dati due insiemi non vuoti A, B il prodotto cartesiano A × B di
A e B e` l’insieme:
A×B = {(a, b) : a ∈ A, b ∈ B}
Diciamo relazione in A×B ogni sottoinsieme R di A×B.
Se A = B, la relazione R e` detta binaria.
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• riflessiva, se per ogni a ∈ A riesce (a, a) ∈ R;
• simmetrica, se per ogni (a, b) ∈ R si ha (b, a) ∈ R;
• transitiva, se per ogni (a, b), (b, c) ∈ R si ha (a, c) ∈ R;
• antisimmetrica, se per ogni (a, b) ∈ R si ha (b, a) /∈ R.
Si usa scrivere xRy al posto di (x, y) ∈ R
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e` riflessiva si scrive x ‖ y
b) La relazione “x e` perpendicolare ad y” nell’insieme delle rette di
un piano non e` riflessiva si scrive x ⊥ y
c) La relazione “x ≤ y” nell’insieme dei numeri reali e` riflessiva
d) La relazione “x+y = 9” nell’insieme dei numeri reali e` simmetrica
e) La relazione “x < y” nell’insieme dei numeri reali e` transitiva
f) La relazione “x < y” nell’insieme dei numeri reali e` antisimme-
trica
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Classi di equivalenza Supponiamo che tutti gli elementi di un
insieme A soddisfino una certa relazione di equivalenza ≡
Se a ∈ A consideriamo gli elementi di A che sono equivalenti ad a
questi elementi costituiscono un sottoinsieme di elementi di A che si
chiama classe di equivalenza di a secondo la relazione ≡
[a] := {x ∈ A | x ≡ a}
[a] 6= ∅ in conseguenza della proprieta` riflessiva
Per la proprieta` simmetrica e per quella transitiva tutti gli elementi
di [a] sono equivalenti ad a ed equivalenti fra loro
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i) Due classi di equivalenza aventi un elemento in comune coincidono
ii) Ogni classe di equivalenza e` individuata da un suo qualunque
elemento
iii) Le classi di equivalenza sono insiemi disgiunti
iv) L’unione di tutte le classi di equivalenza coincide con l’insieme A
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Lazio
B
Roma
Milano
Torino
Bari
A
Lombardia
Piemonte
Puglia
Sicilia
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i) per ogni elemento di A esiste un elemento di B a esso associato;
ii) tale elemento di B e` unico.
Una relazione di questo tipo si chiama funzione
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